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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 17.10.2006 –  COMUNICATO STAMPA

Oggetto: PONTE DI CALATRAVA, SULLA GUIDA ESISTE GIA’!

Confesso di non averci voluto inizialmente credere; poi però ho proceduto, come se fossi un ignaro turista, a verificare quel che qualche vocina mi aveva riferito. Mi sono così recato questa mattina in una qualsiasi biglietteria Vela in un pontile dell’Actv (nello specifico quello dell’Accademia) ed ho comprato al prezzo di euro 2,50 la ben pubblicizzata “GUIDAFACILE – VENEZIA E ISOLE”, distribuita assieme ad un’utile mappa della città e delle isole.

La pubblicazione, lo ripeto in vendita presso i pontili Actv nelle biglietterie Vela, presenta a garanzia del turista tre marchi in bella vista sulle copertine: quello del Comune di Venezia, quello dell’Azienda di Promozione Turistica di Venezia, e quello della Provincia di Venezia – Assessorato al Turismo; garanzie di massima affidabilità!

La chicca è facilmente identificabile: fa bella mostra di sé, infatti, sia nella mappa che nella guida, segnalato con il numero azzurro 33 come “luogo di interesse” nientepopodimeno che il Ponte di Calatrava! Ebbene sì, sin dal 2004 – anno della prima pubblicazione della guida – i turisti sono indotti a pensare che esista fra Piazzale Roma e la Ferrovia il quarto ponte sul Canal Grande, e sono invitati ad andarlo a visitare: “progettato dall’architetto spagnolo Calatrava, ha una moderna struttura ad arco con un raggio di 180 metri. I materiali utilizzati sono cemento armato, acciaio, vetro temperato e pietra naturale d’Istria” (cito da pag.16 della guida). Una pietosa mano ha poi aggiunto in corsivo: “apertura prevista entro il 2005”.

Beh, che dire? Sarà contenta l’assessora Rumiz, che in questi giorni sta definendo (direi con buon tempismo) proprio per il periodo carnevalesco la posa del Ponte di Calatrava, annunciata per il febbraio 2007. Un Ponte che costerà (nonostante l’annunciato costo zero iniziale) più di dieci milioni di euro (vero e proprio sperpero di danari di legge speciale!); un ponte che per essere montato bloccherà per alcuni giorni il traffico nel Canal Grande nella sua zona più nevralgica, sempre che riesca a passare sotto il Ponte di Rialto senza danneggiarlo; un ponte che – se reggeranno le rive (nelle quali sono state radicalmente modificate ed appesantite le fondazioni, senza che la Salvaguardia, da me più volte interpellata, abbia avuto nulla a che ridire) – dondolerà al passaggio dei pedoni (infatti rimarranno fissi dei martinetti sulle fondazioni per ammortizzare le spinte con oscillazioni fino a 4 centimetri), in attesa di ricevere al suo interno l’annunciata ma non ancora progettata ovovia per i disabili (che in circa un quarto d’ora porterà da una parte all’altra della riva i coraggiosi che avranno l’ardire di sperimentarla). Un ponte che ha costretto il Comune ha firmare una convenzione con Grandi Stazioni, con la quale improvvidamente la pubblica amministrazione si accolla la proprietà della riva (prima privata) su cui poggerà la sua fondazione (a mio avviso potenzialmente a rischio!) sul lato Ferrovia, riconoscendo invece come proprietà privata (anche se con servitù pubblica) la riva pubblica di fronte alla Stazione, sulla quale prolifereranno difficilmente gestibili realtà commerciali, su cui già immagino infiniti contenziosi legali; il tutto senza nemmeno aver prima definito il piano delle rive pubbliche su cui posizionare i pontili…

Beh, dicevo, ma di che mi preoccupo? Del fatto che non si sia ancora studiato e valutato l’effetto “domino” economico e sociale che si creerà con i nuovi flussi non ancora ipotizzati generati dal Ponte di Calatrava? Oppure di come inciderà sul già ballerino sistema dei pontili di Piazzale Roma la presenza di quel ponte venuto su in modo così diverso rispetto al progetto iniziale? Non sia mai: la lettura della Guidafacile di Vela mi ha tranquillizzato: il quarto ponte c’è già dal 2004! e tutto fila come al solito…
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